
di Maurizio Moscatelli

Giorni di riflessione in casa Genoa. 
Nessuna decisione ufficiale sul futu-
ro di Thiago Motta che da Barcello-
na attende novità, ma il suo destino 
sembra ormai segnato, tanto che in 
maniera informale pare che l’ex cen-
trocampista abbia già ricevuto la co-
municazione che ne sancisce l’ad-
dio. Il nome del possibile successore 
però non c’è ancora. Dopo il rifiuto 
di Ballardini sono crollate anche le 
quotazioni di Diego Lopez, mentre 
Andreazzoli ha perso buona parte 
dello staff tecnico, passato all’Empo-
li, e avrebbe difficoltà a ripartire no-
nostante sia ancora sotto contratto. 
Lo stesso Motta ha posto condizioni 
particolari  in  caso  di  conferma,  a  
partire dall’allontanamento di Mar-
roccu, il neo d.s. annunciato e non 
ancora presentato a tifosi e media. A 
questo punto i nomi rimasti in ballo 
sono veramente pochi, tra cui persi-
no  quello  del  francese  Laurent  
Blanc, ma ce n’è uno che spicca: Da-
vide Nicola. L’ex giocatore del Ge-

noa, più di 150 gare in rossoblù oltre 
a quelle giocate con il settore giova-
nile negli anni 90, autore dell’incre-
dibile salvezza con il Crotone nella 
stagione  2016/2017  sarebbe  infatti  
in cima alla lista del presidente Pre-
ziosi. Ma il patron rossoblù ha deci-
so di non farsi prendere dalla fretta 
e, complice la sosta che terrà la squa-
dra  a  riposo  sino  a  domenica  29  
quando è prevista la ripresa degli al-
lenamenti, può permettersi di sce-
gliere con calma. Così solo oggi si do-
vrebbe infine conoscere il nome del 
nuovo,  o  vecchio  a  seconda della  
scelta, tecnico del Genoa. Con la spe-
ranza che i due giorni di riflessione, 
Natale e Santo Stefano, abbiano por-

tato consiglio  al  presidente rosso-
blù. Di certo però la società è molto 
attiva  sul  mercato  a  pochi  giorni  
dall’apertura ufficiale. Quale che sia 
il tecnico che guiderà la squadra in 
panchina il 5 gennaio prossimo alla 
ripresa del campionato con il Genoa 
impegnato al Ferraris contro il Sas-
suolo quello che conta saranno i gio-
catori che avrà già a disposizione. Sa-
rà,  come  accade  spesso  al  Genoa  
quando si aprono le trattative, una 
rivoluzione ma di quali dimensioni 
dipenderà da  cosa saprà  offrire  il  
mercato di gennaio che non sempre 
è in grado di aiutare le squadre che 
ne hanno bisogno. Il primo reparto 
sotto osservazione è naturalmente 
l’attacco con Gumus e Sanabria in li-
sta di partenza e con Favilli e Pina-
monti  sotto  osservazione.  Krmen-
cik, punta della Repubblica Ceca di 
26 anni, è ormai ad un passo. Il gioca-
tore ha già trovato l’accordo con il 
Grifone mentre la distanza tra do-
manda e offerta è ridotta ad appena 
un milione di euro e nei prossimi 
giorni dovrebbe essere colmata con 
reciproca  soddisfazione.  Oltre  al  
bomber ceco in arrivo anche Tanko-
vic,  altro  elemento  di  attrito  con  
Motta che invece non era convinto 
dal  giocatore  già  fermato  e  nelle  
scorse settimane persino già visto a 

Genova per le visite mediche. A que-
sti si dovrebbe aggiungere il milani-
sta Borini, mentre sempre dai rosso-
neri appare quasi impossibile il ritor-
no seppur in prestito di un giocato-
re come Piatek, nonostante Ibrahi-
movic torni a vestire la maglia rosso-
nera. In difesa in uscita Barreca ed 
El Yamiq ed in entrata il giovane ar-

gentino Amione da tempo fermato 
dal Genoa ma che compirà 18 anni il 
3 gennaio e quindi finalmente tesse-
rabile. Un percorso il  suo simile a 
quello di Romero: andrà a rinforza-
re un reparto collaudato con la pos-
sibilità per 6 mesi di fare esperienza 
e immergersi in una realtà nuova e 
differente, poi a giugno con Romero 
che passerà alla Juve e tutta l’estate 
per lavorare dovrà cercare di scala-
re le gerarchie. In porta il ritorno in 
prestito di Perin potrebbe chiudersi 
a breve mentre tutto da valutare il 
futuro di Radu visto che il procurato-
re ha tenuto a sottolineare che sino 
a giugno non si muoverà dal Genoa. 

A Thiago Motta, in 
attesa a Barcellona, è 
già stato comunicato 

l’esonero in via 
informale. Ormai è 

delegittimato di 
fronte all’ambiente

Genoa
ora in pole
c’è Nicola

Continua il mistero attorno alla panchina rossoblù
Ballardini ha detto no, Andreazzoli non se la sente

di tornare, Lopez non convince. A questo punto 
diventa probabile l’arrivo dell’ex giocatore che salvò

miracolosamente il Crotone tre campionati fa 

kPassato e futuro
Nella foto in alto 
Criscito distrutto 
dopo il 4 a 0 di 
Milano. Più in basso 
Davide Nicola e poi 
Radu, che vuole 
restare al Genoa
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C’è il rischio di una 
grana portieri. E’ in 

arrivo Perin, in 
prestito dalla Juve, 
ma Radu non se ne 

vuole andare. Piatek
resta difficile 
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di Stefano Zaino

L’annuncio  è  imminente,  Zlatan  
Ibrahimovic, 38 anni, è pronto a tor-
nare al Milan. Firmerà un contratto 
di sei mesi a circa 3 milioni netti con 
un’opzione sul rinnovo per un altro 
anno (a circa 6 milioni), in base al 
raggiungimento  di  determinati  
obiettivi  personali,  gol  all’attivo  e  
presenze. Mancano solo alcuni det-
tagli, ma l’intesa con il club rossone-
ro è già stata raggiunta. Lo svedese 
dovrebbe essere a  disposizione di  
Pioli già il 30 dicembre, data della ri-
presa degli allenamenti a Milanello, 
e potrebbe già scendere in campo il 
giorno dell’Epifania (calcio d’inizio 
a S.Siro alle 15) contro la Sampdoria. 
Il dubbio è legato solo alle condizio-
ni fisiche, visto che non gioca una 
partita vera dalla  metà di  novem-
bre. E’ chiaro che per vederlo al top 
della forma serviranno almeno un 
paio di  settimane,  ma il  Milan ha 
fretta, non vede l’ora di essere preso 
per mano dal vecchio campione, e 
Pioli potrebbe decidere di buttarlo 
nella mischia senza indugi già con-
tro la squadra di Ranieri.

Ibrahimovic ha detto sì dopo un 
lungo corteggiamento, durato tutto 
il  mese di  dicembre.  Il  Milan,  che 
con Pioli ha una media punti inferio-
re a quella realizzata con l’esonera-
to Giampaolo (a dimostrazione che 
l’ex tecnico della Sampdoria aveva 
ben poche responsabilità nella crisi 
rossonera), si augura che questo ac-
quisto contribuisca a dare una scos-
sa ad un ambiente alquanto depres-
so dopo la batosta rimediata con l’A-
talanta che di fatto ha azzerato qual-
siasi  velleità  europea.  Vivacchiare  
tra l’undicesimo e il nono posto per 
un club come il Milan non è accetta-
bile e a Ibrahimovic, oltre a gol e pre-
stazioni,  verrà  chiesto  leadership  
all’interno dello  spogliatoio.  Resta  
da capire in che contesto tattico Pio-
li cercherà d’inserirlo: potrebbe vira-
re sulle due punte e rinunciare a Su-

so o continuare a puntare sul 4-3-3 
con lo svedese nel ruolo di  prima 
punta. In questo caso uno tra Piatek 
e Leao potrebbe essere prestato fino 
a giugno. Il Milan punta anche su To-
dibo  dal  Barcellona,  difficile  però  
un arrivo imminente. Di conseguen-
za la Samp non dovrebbe trovarselo 
di fronte.

Ibrahimovic sì ed indubbiamente 
è un pericolo in più. Ranieri, ovvia-
mente, spera che non provochi alcu-

na scossa e che il Milan resti la squa-
dra apatica che ha perso a Bergamo 
e la partita prima pareggiato in casa 
per zero a zero con il Sassuolo. Lo au-
spica perchè nella bagarre salvezza 
la Samp ha un tremendo bisogno di 
punti. Risultati che pretende anche 
il presidente Ferrero, a Roma duran-
te queste vacanze natalizie, lontano 
da quello striscione di minacce ap-
parso il 24 dicembre a Marassi, vici-
no allo stadio. Stendardo dalla scrit-
ta  inequivocabile:  «25  dicembre,  
pranzo di Natale. Ferrero scegli be-
ne il tuo locale», con chiaro riferi-
mento  ai  blitz  avvenuti  nei  mesi  
scorsi, che hanno visto Ferrero mi-
nacciato da tifosi blucerchiati all’u-
scita del ristorante in ben due occa-
sioni, la prima in zona Foce e la se-
conda a San Desiderio,  episodi su 
cui il presidente ha già presentato 
due denunce contro ignoti.  Nono-
stante questo, Ferrero continua per 
le sua strada e presto potrebbe in-
contrare Ranieri e gli altri dirigenti 
per fare il punto sul mercato che sta 
per  cominciare.  Compravendite  
che, giocoforza, non potranno pre-
vedere grossi investimenti, ma solo 
prestiti o scambi, vista l’esposizione 
(25 milioni di euro) con la Lega sugli 
affari italiani regolati dalla stanza di 
compensazione  e  la  mancanza  di  
una fidejussione ad hoc. Qualcosa 
però la Samp farà, Ferrero lo ha ga-
rantito, e oggi alla ripresa degli alle-
namenti a Bogliasco ci sarà il primo 
vertice tra Ranieri e parte della diri-
genza. La seduta odierna più le due 
di domani permetteranno anche di 
fare il punto sul recupero degli infor-
tunati in vista della sfida col Milan. 
La speranza è che Ekdal, Bonazzoli, 
Bereszynski e De Paoli rientrino tra i 
disponibili, al pari di Vieira che ha 
scontato la squalifica, lasciando in 
infermeria solo Barreto e Bertolacci. 
Quest’ultimo su Instagram ieri  ha  
detto: «È stato un anno complicato. 
Ma mi sono rialzato. Ed ora tocca a 
me. Certo che il 2020 sarà speciale».

I blucerchiati

Il ritorno di Ibra
la sua prima volta

sarà contro la Samp
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Da oggi la squadra 
riprende ad allenarsi 
a Bogliasco. Vertice 

di mercato e testa 
alla sfida di San Siro 

Un 2019 a metà
Fabio Quagliarella è 
stato strepitoso nella 
prima metà dell’anno. 
Capocannoniere e 
maglia azzurra 
riconquistata. Nella 
seconda parte si è 
smarrito e ha realizzato 
solo tre reti, di cui due 
su rigore, con Cagliari e 
Sassuolo 

Le precedenti gestioni
In alto Thiago Motta. Con lui il Genoa ha conquistato sei punti in 
nove partite, con un solo successo, tre pareggi e ben cinque 
sconfitte. In basso Aurelio Andreazzoli. Con lui cinque punti in 
otto partite. Una vittoria, due pareggi e cinque battute d’arresto 
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